
Rapporto della Commissione della Gestione sul M.M. no. 12 inerente la ratifica della 
convenzione intercomunale per la costruzione e la gestione di un centro regionale di 
raccolta dei rifiuti di origine animale a Losone 
 
 Locarno, 18 gennaio 2005 
Egregi colleghi, 
 
dal 1 gennaio 2005 è in funzione il nuovo centro cascami di Losone. Dal punto di vista 
pratico trattasi di un’infrastruttura nuova e funzionale progettata per essere utilizzata anche 
e soprattutto da un solo utente. Se ci è permesso formulare qualche critica si sarebbe dovuto 
optare per un bancone separatore più basso al fine di permettere ai contadini l’eliminazione 
senza troppo sforzo del bestiame minuto (una capra ad esempio può pesare fino a 70 kg). 
Manca inoltre un congegno di arresto per permettere alla porta di entrata di rimanere aperta 
e poter deporre più animali morti nel cassonetto (vedi l’utilizzo frequente del centro da parte 
dei veterinari!). 
Un messaggio del genere in tempi finanziari più convenienti e senza la presenza di un 
veterinario nella commissione non avrebbe certo mai suscitato grande interesse o reazione e  
probabilmente sarebbe stato approvato senza la redazione di un rapporto dettagliato. 
Ma il caso ha voluto altrimenti e pur sostenendo il concetto alla base del messaggio 
pensiamo di dover formulare in maniera critica qualche questione. 
In tempi di vacche magre la struttura è stata costruita non certo in maniera parca. Il 
medesimo servizio lo si sarebbe potuto ottenere anche con una cella prefabbricata dai costi 
più limitati. 
Se poi guardiamo l’utenza cui è diretta l’infrastruttura vediamo che essa tocca 
principalmente i proprietari di piccoli animali da compagnia e i tenitori del piccolo bestiame 
da reddito naturalmente con i veterinari a fare da intermediari. La chiave di riparto avrebbe 
quindi dovuto tenere conto non tanto del numero della popolazione dei comuni del 
comprensorio ma piuttosto della statistica delle varie speci animali presenti. Non si tratta di 
un calcolo semplice ma ad esempio ci si poteva servire dei dati della tassa sui cani oppure 
dei censimenti delle condotte veterinarie o meglio ancora delle statistiche già presenti sui 
cascami che il veterinario cantonale ha ottenuto quanto il servizio era prestato da Locarno. 
Locarno in questa occasione risparmia comunque e non vogliamo cavillare per ottenere 
ancora un ulteriore risparmio di qualche misero bigliettone… 
Concludendo teniamo quale commissione a ringraziare il comune di Losone per aver 
accettato l’onere (pur non senza qualche reticenza) imposto dal Cantone e più precisamente 
dal veterinario cantonale e vogliamo sperare che questo centro risulti realmente utile. La 
vita pratica di tutti i giorni ci impone qualche piccolo dubbio…. 
Infine consigliamo agli amici verzaschesi pure implicati in questo progetto di utilizzare il 
centro di Giubiasco perché più vicino e più facilmente raggiungibile dalla loro valle. 
Sciogliamo quindi le critiche e le riserve espresse sostenendo il messaggio municipale in 
questione”. 
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